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Ultimo quarto - Leva Il sole ore 7.9, tramonta ore 4.21 


L PICCOLO? 


TELEGRAMMI DEL sPiccoLo» 


Un conilitto fra i delegati ita- 
lîiani e fa maggioranza della De- 
legazione, VIENNA 17 (N), Fra i 
lelegati italiani od i delegati della mag- 
gioranza te da due giorni un conflitto. 
1 delegati della maggioranza assegnarono 
alla minotanza 6 mandati per le commis- 
sioni al bilancio ed alle petizioni. Ebbene 
il dott. Gross ripartì quei sei mandati, 
come' annualmente fra i delegati lede- 
schi sonza neppur avvertire gli italiani, 
nonchè offrire loro un mandato, mentre.i 
delegati italiani negli anni antecedenti fu- 
rono sempre rappresentati da uno di loro 
nella commissione al bilancio della dele- 
gazione. La destra non pensò agli italiani 
supponendo che la minoranza avrebbe loro 
lasciato uno. dei sei mandati. Quindi ieri, 
trattandosi di eleggere î membri delle due 
commissioni suddette, furono distribuite 
delle liste sulle quali non figurava nessun 
dlelogato italiano. 

I quattro delegati italiani si astennero 
quindi dalle elezioni e dichiararono al 
conte Badeni ch' essi volevano avere il 
mandato loro annualmente affidato, poichè 
altrimenti non solo non sarebbero ‘inter- 
venuti al ricevimento alla Hofburg, ma si 
sarebbero perfino astenuti dalle sedute 
della delegazione. 

Il. ministro-presidente si occupò tosto 
della faccenda e dichiarò ai delegati ita- 
liani che la destra non aveva giammai 
pensato di disgustare gli italiani, avendo 
essa supposto che un «mandato sarebbe 
stato loro ceduto dalla minoranza; sog- 
giunse che del resto egli avrebbe fatto di 
tutto per riparare all'errore. Badeni entrò 
quindi tosto in trattalive coi delegati po- 
lacchi per ottenere da loro la rinuncia di 
uno dei loro mandati a favore dei dele- 
gati italiani. Risultò però che. dei quattro 
delegati polacchi che fanno parte della 
commissione al bilancio tre hanno giù as- 
sunto anche dei referati, mentre il quarto 
mandato appartiene al cav. Jaworski, vice- 
presidente della delegazione. Quindi non 
fu più possibile procurare agli italiani un 
mandato per la ‘commissione al bilanci 
Invece uno dei delegati polacchi si di- 
shiarò pronto a cedere ai delegati italiani 
il proprio mandato per la ‘commissione 
alle petizioni. 

Il conte Badeni informò di ciò gli ita- 
liani e così potè venir risolto il conflitto. 

Ora il club italiano ha pubblicato una 
dichiarazione în proposito in cui è detto 
»Quantunque questa. soluzione non. corri- 
sponda al principio finora osservato se- 
condo cui negli ultimi anni al delegato 
triestino veniva sempre riservato un voto 
nella commissione al bilancio, pure, con 
riguardo alle circostanze tattiche parla- 
mentari, il club italiano ha accettato la 
soddisfazione procacciatagli, insistendo; però. 
acchè in ayvenire sia tenuto conto in tem- 


nialloc 

le recenti d. 
rono l'opinione pubblica in Ungheria, l'au- 
torevole politica estera del monarca, ed 
accennò alle difficoltà nella rinnovazione 
lel compromesso fta l'Ungheria e l'Austria, 
TENNA 17 (N). Sul circolo tenuto 
imperatpre al ricevimento della dele- 
ne austrinea si hanno ancora le se- 
i nî. AL delegato Sustersie, 
itore cliese se l’ultimo terremoto di 
usato gravi danni come 


ingoli edifizi riportarono gua- 
ni come nel 1895, in complesso 

i danni quest'anno furono minori, 
ido col delegato Bulat, 1’ impera- 
informò della dieta dalmata e delle 

ni economiche della Dalma: 
Bulat richiamò J’aitenzione dell'imperatore 
sui dinni causati dalle piene in Dalmazia 
e sull’urgenza della questione della fer- 

rovia «dalmata. 


L'imperatore: Certo, 
vedere | 

Al delegato Kramarz, vice-presidente 
della Camera, l’imperatore domandò se si 
fosse riavuto. dalle fatiche delle sedute 
notturne, poi parlò con lui dei layori 
‘parlamentari. 

AI delegato Kaîtan l’imperatore chiese: 
Ha molto da fare alla Camera? 

Kaftan: Sì, Maestà, si rende sempre più 
evidente la necessità di alleggerire un po' 
il consiglio dell'impero, allargando invece 
la competenza e sfera d’azione delle Diete, 
nel senso accennato nell'ultimo discorso 
del trono di Vostra Maestà all’ apertura 
della Camera. 

L'imperatore : Sì, sarebbe cosa di grande 
vantaggio. 

Parlamento austriaco. VIENNA 
17 (N). Camera dei deputati. In causa del 
ricevimento delle Delegazioni a Corte, la 
seduta odierna della Camera incominciò 
appena alle 3 pera e trascorse insolita- 
mente tranquilla; fu poco interessante, es- 
sendosi discussa la proposta di legge re- 
lativa ai crediti per le sovyenzioni a fa- 
vore dei danneggiati dalle inondazioni. 
Dopo cinque ore si doyette togliere la 
seduta mancando il numero legale. 

VIENNA 17 (N). Al principio della 
seduta il capo della frazione Stojalowaki, 
fa la seguente dichiarazione in relazione 
agli insulti lanciati dalla sinistra contro la 
frazione nell'ultima seduta durante la vo- 
tazione sulla. proposta d’ accusa contro i 
ministri: ,Abbiamo scelto î nostri seggi 
sempre alla sinistra della Camera ; dichia» 


si dovrà. prov- 


Trieste, Giovedì 18 Novembre 1897. 


Oggi 


psesmonti anticipati. — 
atche non inseriti. — Ulficio 
zione N. 227, Telefono Amministrazione N. 500, 


Oddo, — Domani : S, Elisabetta, 


vensono mirato cc) Iinsometo dn 7 posti; 
mitimoni od è alta. militi dp bra 
: avvisi di commercio o industtali soldi 16 
avvisi mortun:î, mecrologie, 
ai avanti la firma dol porente 

dI Ja parola, rinimam, soldi 
Non si restituiscono manosoritti quande 
Piozza dello Legna N, 2. Talotono Roda 


N. 5793 


Dalmazia dallo piene e dichiara che questa 
fu l'annata più nefasta che la Dalmazia 
abbia avuto in questo secolo. Espone dif- 
fusamente i danni economici che la Dal- 
mazia risente in causa del trattato com- 
merciale e di navigazione coll’ Italia; de- 
scrive la grande miseria della popolazione 
dalmata, miseria che ha la sua origine nella 
decadenza dell’ agricoltura 6 delle piccole 
industrie. Rileva la necessità di costruzioni 
ferroviarie e dice che il governo si mostra 
incurante delle tristi condizioni della Dal 
mazia. Quindi il governo non deve calco- 
lare sull'appoggio dei rappresentanti dal- 
mati. L’ oratore si occupa ancora diffusa- 
mente della necessità di congiungere la 
Dalmazia colla rete ferroyiaria della mo- 
narchia ed augura che il governo presenti 
un'analoga proposta ancora entro l’attuale 
sessione. Raccomanda quindi la propria 
proporta relativa allo sovvenzioni a favore 
ella Dalmazia e dichiara di votare a fa- 
yore dei crediti chiesti dal governo per 
le sovvenzioni. 

Wolf propone di, constatare se la Ca- 
mera è in numero legale; risulta la man- 
canza del numero legale e quindi si leva 
la seduta. 

Prossima seduta yenerdì. 

L'affare Dreyfus. - Indiscre- 
zioni di giornali, - È stata aperta 
un'inchiesta. PARIGI 17 (N). Il mag- 
giore Eszterhazy rivevette stamane nola 
sua abitazione fa visita dell’ aiutante del 
ministro della guerra, il quale gli conse- 
gnò una lettera in cui il ministro confer- 
ma d'aver ricevuto la riproduzione foto- 
grafica del documento che dovrebbe dimo- 


riamo però che in questioni che riguar- 
dano gli interessi slavi noi non istaremo, 
mai con quelli che ci hanno offesi. (Ap- 
plausi a destra). 

Hofmann: Come il conte Badenil 

Un giovane czeco (all'on, Hofmann): Non 
sì metta a gridare, a lei non deve impor- 
tare! 

Voci (dai banchi dei tedeschi all’ onor. 
Danielak, capo della frazione Stojalowski): 
Vada pur con Jaworski, non abbiamo bi- 
sogno di lei | 

Danielak afferma che i suoi consenzienti 


.|sono rimasti fedeli ni principî da loro an- 


teriormente professati. 

Si procede quindi all’ elezione del primo 
vice-presidente; riesco eletto con voti 136 
su 206 il dott. Kramarz, il quale ringra- 
zia breyemente. 

Si passa indi alla pertrattazione della 
proposta di legge relativa alle.sovvenzioni 
‘a favore dei danneggiati dalle pieno, 

Prende la parola per il primo l’onore- 

è nsky (socialista). Questi dice che 
l'andamento delle discussioni sulle propo= 
ste di sovvenzioni lia fatto capire al po- 
polo ch'esso è in errore se sì ‘aspetta dei 
provvedimenti diretti a promuovere il be- 
nessere popolare. Mentre noi stiamo discu- 
tendo sulle misure a lenimento delle cala- 
mità pubbliche, - dice l'on. Daszinsky - 
nelle Delegazioni si caricano sulle spalle 
dal popolo centinaia e centinaia di milioni 
per gli armamenti dell'esercito e della ma- 
riva. (Applausi dai socialisti). 

' massima suprema del governo quella 
di non scemare la potenza tributaria della 
popolazione. (Voci dai sociulisti: Precisa- 
mente !) Mentre si gettano al popolo un 
paio di milioni a titolo di elemosina, gli si 
spremono invece altri, 60. milioni a scopi 
militari. In quest'antitesi vi è una grande 
ipocrisia.# 
Daniclak parlando poi della Galizia 


grazione Galizia; sul lungo tratto 
ilalla Galizia fino al Brasile formicolano i 
poveri campagnuoli galiziani, Ed. alle altre 
miserie sì aggiunge quella delle meschine 
mercedì che si. pîgano in Galizia agli ope- 
raî. Al principe Sapicha è stato dimostrato 
che a uomini vigorosi che sono da lui im- 
piegati come giornalieri, egli non paga che 
12 soldi al giorno, Danielak dice che nella 
Galizia muoiono annualmente di fame 
50.000 persone. 

Barcich parle dei ‘danni cagionati nella 
- ic ma—s= 


strare la colpa del capitano Dreyfus, 

Poco dopo il. maggiore ricevette un! al- 
tra comunicazione in iscritto, in cui lo si 
avverte che dietro sua richiesta venne già 
avviata un’inchiesta & che quindi egli deve 
rimanere a disposizione del comando mi- 
litare, 

Il Jour crede di poter affermare che la 
lunga conferenza tenutasi ieri sera presso, 
il ministro della. giustizia si riferì all'af 
fare Dreyfus e che il fratello del capita- 
no, Mathieu Dreyfus, ha ricevuto una ci- 
tazione a comparire in tribunale. 

PARIGI 17 (N). Rochefort racconta di 
aver ricevuto ieri la visita d'un alto uf- 
ficiale di stato maggiore il quale gli a- 
vrebbe detto: , Abbiamo delle prove dalle 

uali risulta che amici del capitano Drey- 
‘us hanno lavorato, per mesî, e mesi rac- 
cogliendo ciren una" cinquantina di auto- 
Res di ufficiali, la ‘scrittura di ciascuno 
dei quali rassomiglia a quella di Dreyfus; 
essi hanno in mano un autografo del conte 
Esterhazy che presenta, nei tratti, qualche 
analogia colla scrittuta della lista” ineri- 
minata. Noi però possediamo anche dei 
documenti della ‘esistenza dei quali gli 
amici del condannato non sospettano nep- 
pure, documenti che sono prove schiac- 
cianti della colpa di Dreyfus e che noi 
pubblicheremo a tempo opportuno. 

PARIGI 17 (N). Il Jowrna? reca oggi 
un facsimile della scrittura del maggiore 
Eszterhazy e precisamente d'una copia, 
seritta dal conte stesso, del suo contratto 

ale, 

Eszterhazy in una lettera al Journal si 
lagna per il fatto che un documento di 
carattere così intimo, contenendo esso la 
esposizione delle sostanze di sna moglie, 
sia stato dato în pasto alli\ curiosità pub- 
blica. 

Il Journal di ancora le seguenti infor- 
mazioni sull'origine di questa copia del 
contratto muziale di Eezterliazy, 

Dieci anni fa il conte sì recò per aver 
denaro a prestito, ‘da un usuraio il quale 
volle avere un' esatta esposizione delle s0- 
stanze della contessa Eszterhazy. Il conte 
consegnò una copia del contratto nuziale 
all’usuraio il quale, senza prestargli alcun 
denaro; trattenne egualmente Ja copia. del 
documento; ora l’ usuraio consegnò la. co- 
pia al Journal. 

PARIGI 17 (N). Il procuratore legale 
del ‘maggiore RIGuierinET, deputato Ba- 
silò (?) interyistato, fornì le seguenti infor- 


mazioni: Oggi il maggiore è calmo e 
segue docilmente i miei consigli. Se fra 
due o tre giorni l’ inchiesta avviata 
dal ministero della guerrashon ayrà dato 
alcun risultato, il maggiore è risoluto & 
querelare per diffamazione Mathieu Drey- 
fus ed il senatore Scheurer-Kestner. 

Ecco il testo della lettera con cui il 
ministro della guerra conferma al maggiore 
Eszterhazy d'aver ricevuto la w86pia del 
documento che proverebbe la SGlpa di 
Dreyfus: ,Ho ricevuto il documento in- 
vintomi che le sarebbe stato consegnato da 
una signora sconosciuta.* (Vedi Piccolo 
di ieri). 

Questa dichiarazione di ricevuta, secondo 
l'opinione del «procuratore legale del mag- 
iore, proverebbe che il ministro considera 
il documento inviatogli come una prova 
seria. 

Basilè dice che Esterhazy sì mostra 
molto preoccupato dell’impressione che 
farà in Francia e specialmente all’ estero 
l’accusa lanciata contro di lui. Interrogato 
se avrebbe elaborato l’aecusa per calunnia 
contro il fratello di Dreyfus e Scheurer- 
Kestner, il deputato Basilè rispose: ,Non 
so, finora mi sono limitato a dare al mio 
cliente dei' consigli*. 

Basilè si rifiutò di dare altre 
zioni. 

L'ayvocato Lebleu, procuratore legale 
di Scheurer-Kestner, disse ad un intervi- 
statore : Scheurer-Kestner è uno scienziato 
che in tutto quanto procede con dotto cri- 
terio: e metodo, 

Le sue convinzioni sull’innocenza di Drey- 
fus si basano su documenti autentici; se 
questi documenti egli non li ha resi pub- 
blici, avrà certo (avuto le sue buone ra- 
gioni. 

E qual'è la sua opinione personale, 
signor dottore? domandò il giornalista. 

— Io, rispose l'avvocato, come Scheu- 
rer-Kestner, sono convinto dell’ innocenza 
di Dreyfus. Del resto non mi ritengo 
autorizzato ad entrare in ulteriori parti 
colari. 

PARIGI 17 (N). Il maggiore Eszterhazy 
avrebbe dettò che se fosse necessario si 
rivolgerebbe direttamente all’ imperatore 
di Germania, pregandolo di interporsi con 
la sua sutorevole parola affinchè egli (il 
maggiore) potesse lanciare il guanto di 
sfida ai suoi diffamatori. 

PARIGI 17 (N). L'ufficiale di stato 
maggiore che ha visitato Rochefort, e che 
ha confermato la colpa di. Dreyfus. .è il 
maggiore Pofin (?), capo del gabinetto del! 
cepo dello stato maggiore generale, gene- 
rale Boisdeftre. 


La situazione parlamentare in 
Italia. ROMA-17 (N). Si torna a par 
lare di'trattative aperte per il rimpasto 
del ministero. Si conferma da buona forite 
che l’on. Giolitti è sempre contrario ad un 
rimpasto che avvinca maggiormente il ga- 
binetto al gruppo ‘zanardelliano, perchè 
darebbe motivo di avvicinare la destra e 
il centro ni malcontenti di sinistra, affret- 
tando così la formazione di una opposi- 
zione formidabile, destinata a raccogliere 
a breve scadenza la missione dell’attuale 
gabinetto. L'on. Giolitti vuole invece la 
concentrazione delle sinistre per costituire 
una nuova maggioranza. 


Nel ministero Rudini. ROMA 17 
(N). Si va accentuando il’ dissidio fra il 
presidente del Consiglio e il ministro Pri- 
netti. Gli amici di Rudihì rimproverano a 
Prinetti le troppe promesse fatte nei di- 
scorsi tenuti durante il suo recente giro 
nelle Puglie. Se .sî dovessero mantenere 
tutte, il pareggio sarebbe inesorabilmente 
‘compromesso. 


Le trattative di pace fra Grecia 
e Turchia. COSTANTINOPOLI 17 (N). 
Oggi ebbe luogo la ventesima conferenza 
per la conclusione definitiva della pace. Si 
discusse l'art. VII relativo alla libera emi- 
grazione dai territori retrocessi. L'art. VIII 
relativo alle indennità da accordarsi ai 
privati non venne peranco esaurito. Ri- 
guardo agli articoli IX e XI relativi alla 


informa- 


.—________ __y 


modificazione delle capitolazioni si spera 
di addivenire presto ad un accordo. 

Oggi ebbe luogo una conferenza degli 
ambasciatori, a proposito del prestito che 
la Turchia vuol assumere presso la Banca 
ottomana. 

Banfiy e Goluchowskî. VIENNA 
17 (B). L'imperatore ricevette alle 3 pom. 
in udienza il barone Banffy, il colloquic 
durò un'ora e un quarto. 

Poi l' imperatore ricevette il conte Go: 
lucliowski. 

Smentita, CETTINJE 17 (N). Si as 
sicura essere destituite di qualsiasi fonda. 
mento le notizie secondo cui il principe 
Nicola del Montenegro avrebbe progettato 
un viaggio per Pietroburgo e Parigi. 

Riartini In Africa. ROMA 17 (N). 
L'on. Martini, come vi preannunziai, si è 
recato a Monsummano per fare gli ultimi 
TRASI per la partenza alla volta di 
Tassaua, ove sì recherà, dopo esser stato 
ricevuto dal re ed aver nuovamente con- 
ferito coi ministri degli esterì, della guerra 
e della marina e col presidente del Con- 
siglio. Si riliene che possa imbarcarsi a 
Napoli ai primi del prossimo, dicembre in 
modo di essere nella Colonia per Natale. 
Appena giunto, il nuovo governatore con- 
centrerà subito nelle sue mani la direzii 
completa ed assoluta degli allari © 
militari, 

Per impedire il rinnovarsi delie 
piraterie nel Mediterraneo. ROMA. 
17 (N). S1 annuncia che ha avuto luogo 
uno scambio di vedute fra i gabinetti 
europei per un' eventuale azione comune 
presso il governo del Marocco, diretta ad 
impedire la rinnovazione degli» atti di pi- 
rateria dei briganti del Riff. 

li complice della fuga del comm. 
Gavallini. - Un’ inchiesta. MILA- 
NO 17 (N), Il corrispondente milanese 
dell’Avanti di Roma, giorni sono ha rife- 
rito al suo giornale, che un giornalista 
milanese s'era curato di avvertire il comm. 
Cavallini dell'imminenza del mandato di 
centtura a suo carico, con una lettera di. 
retta ad uno dei patrocinatori del ban- 
chiere. I giornali milanesi invitarono in 
termini vivaci il corrispondente a decli. 
nare il nome del giornalista, ed il corri: 
spondente ribattè che la prova del falto è 
ora in possesso dell'autorità giudiziaria, a 
cui qualcuno aveva fatto pervenire la let- 
tera indirizzata al difensore del Cavallini. 
Soggiunse ch’ era sempre pronto a dare 
schiarimenti all’, Associazione lombarda dei 
giornalisti*. Invitato dal Consiglio diret- 
tivo, dell'Associazione l’avy. Caldara, cor- 
rispondente dell’Avanti, confermava ‘che 
al constava per, dati positivi l’esattezza 

lel fatto, ichiarava di non potere con 
tutta sicurezza precisare il nome del gior- 
nalista denunciato. Il Consiglio dell’Àsso- 
ciazione adunatosi nuovamente oggi per 
trattare l'affare, dopo lunga discussione 
stabilì di istituire una Commissione d’ in- 
chiesta per accertare chi sia il giornalista 
milanese denunciato e quale valore morale 
si debba attribuire all'atto addebitatogli. 
Il Consiglio dell’Associazione pubblicherà 
il risultato dell’ inchiesta. Non ho udito 
fare alcun nome. À. quanto pare il giorna- 
lista sarebbe stato, per bisogni «el sua 
giornale, in rapporti d’ affart col Caval. 
lini. Anche quest’ altro strascico della fa- 
mosa fuga è destinato a sollevare com- 
menti infiniti e velenose polemiche. 

li processo.Gampl-Alteheili-,Se- 
colo“. MILANO 17 (N). Oggi fu pro- 
nunciata la sentenza nel processo. Campi- 
Altobelli-Secoo. La sentenza assolve l'avv. 
Altobelli, condanna il gerente responsabile 
del Secolo a tre mesi e dieci giorni di 


sentenza nel Corriere della sera 6 nel Secolo. 


LA VERDETTA DI UNA MORTA, 


— Vostro marito vi ha dimenticato... e 
vostro figlio... 

— Ebbene? 

— Vive felice in una famiglia che lo 
kn adottato, 

Bianca trasalì. 

— Lo aycte visto? - domandò, 

— £ potteste?... 

— Che cosa? 

— Gondurlo qui. 

Dopo una breve esitazione, il signor De 
Noirliew rispose: 

— F I 


— La cosa sarebbe possibile 50,,. 

— Se 

— Se voi diveniste ragionevole. 

— Sempre la vostra idea fissa! 

— Chiamatela passione, una passione 
ghe mî dilania e che mi uccide. 

— E la vostra vendetta? 

— Auche quella! 

— Ebbene... quando anche mi promet- 
teste di portarmi mio figlio fra un'ora, re- 
sterei fedele a mio marito. 

— Un uomo che vi tradisce, 

— Non ne sono certa. 

— Che ha abbandonato suo figlio, 


— Non lo credo. 

— Eppure vi impegno la mia parola 
d’onore che vive con estranei, 

— In questo caso vuol dire che lo hanno 
portato via. 

— Chi mai? 

— E chi se non colui che mi ha rapita? 

— Io? 

— Voil è 

— In questo caso io non dovrei altro 
che dire una parola per ridonarvi il ma- 
rito e_il figlio. 

— Infatti | 

— Lo credete? 

— Qualche volta, sî. 

— È avete ragione! 

Bianca guardò fisso il suo interlocutore. 

— Che intendete dire ? chiese. 

— Con una parola, io potrei ridonarvi 
vostro manto e vostro figlio, 

— Ah! 

— Sul vostro destino e su quello degli 
esseri che vi sono cari, io ho un potere 
eguale a quello di Dio 1 Sono io che vi ho 
separato e preparato la vostra disgrazia. 
To posso riunirvi e farvi felici. Basta che 
io dica una sola parola, e sono pronto a 


dirla. 
— A quale prezzo ? 
— Lo sapete! 
— Che io tradisca mio marito. 
— Sì 
— E' sirano | mormorò Bianca, 


— Non capite, dunque, che io voglio in 
una volta procurarmi gioie di paradiso e 
assicurare È mia vendetta? 

— E voi non comprendete che questo 
tradimento sarebbe il mezzo per separar- 
mi in eterno da mio marito ? 

— Come? fece Sisto sorpreso: 

— Oggi solamente i nostri corpi sono 
divisi. Dopo la mia colpa, sarebbero di- 
visi i cuori, e per sempre. Invece, oggi, 
noi godiamo almeno della comunione dei 
nostri pensieri. 

Sisto ebbe una contrazione di furore. 

— Dunque voi sarete sempre inesorabile? 
esclamò. 

— Sempre! 

— Ebbene...... io vi giuro che non ri- 
vedrete mai nè vostro marito nè vostro 
figlio. 

— Che m'importa! Io sono con loro con 
l’anima, e la morte ci riunirà, 

Nella vita di reclusa che conduceva, 
Bianca aveva preso un non #0 che di mi- 
stico. La sua carnagione aveva preso il 
pallore degli avorii antichi, e i suoi grandi 
‘occhi avevano come un’ espressione vaga 
di estasi. La si sarebbe detta una santa 


che ha fatto il sacrificio di questa vita, e 
che nulla più attende, altro. che il cielo. 
Anche il suono della sua voce si era 
modificato. Aveva, per così dire, qualche 
cosa di sovrumano! 
Il signor De Noirlieu fu vivamente im- 


pressionato di quel mutamento prodottosi 
nella signora De Conderan la quale pa- 
reva, così, sempre più allontanarsi da lui. 
Bianca, ormai, non pareva più di questa 
terra, ed egli cominciava a perdere la 
speranza di trionfare sopra di lei] 

Voi dunque - disse sordamente - 
amate HEAL 


— Lo amate malgrado il suò tradimento 
e le sue menzogne ? 

— Non credo che mi abbia tradita | 

— Eppure non poteva essere a meno, 
dal momento che vi ha creduta partita con 
un amante, portando via anche vostro 
figli 


o. 
— E' falso! Mio marito non può avermi 
creduta capace di una infamia simile! 

— Infatti sulle prime non ci credette. 
Ma quando si è informato, ha pur dovuto 
arrendersi all'evidenza. 

— All’evidenza ? » mormorò. 

— Certamente. 

— E come? - fece Bianca, che si sen- 
tiva agghiacciara di spavento. î 
uando vostro marito tornò a casa 
e non yi trovò, seppe che voi eravate 
uscita sola... che senza violenze eravate 
salita in una carrozza che vi attendeva 
fuori ! 

La signora De Conderan si scosse, In- 
fatti dovevano avergli detto a quel modo 1 
E Frantz che cosa aveva potuto supporre? 


— Capirete bene - aggiunse Sisto - che 
io. ne sono bene informato, perchè abbium 
fatto insieme questa indagine. 

— E non lo avete disingannato ? 

Il signor De Noirlieu sogghignò. 

— Al contrario | - rispo: 

‘Bianca, annientata, si lasciò cadere so- 
pra una sedia. 

— Ma qual mostro siete voi? - di 

— Sono un uomo che sì vendica della 
più grave ingiuria che possa essere fatta 
ad un uomo, del più vile tradimento che 
possa venirgli da un amico! 

— E' infame... è infame! - ripeteva 
Bianca. 

— A me - riprese Sisto - dopo avervi 
separata da vostro marito, conveniva per 
dervi nella sua stima. E ci sono riuscito | 

OPA... 

Sisto non terminò la frase, ma un lampe 
sinistro gli passò nello sguardo. Biance 
ebbe paura, 

— Che cosa dite? - chiese. 

— Dico che fino ad oggi ho sperato di 
vincervi colle buone. Visto la vostra resi. 
atenza, mi appiglio ad un altro partito. 
Colle buone e colle cattive voi sarete mia, 

— Oh! - fece la signora De Conderan, 
fremendo di orrore, 

— Voi sarete mia | - ripetè Sisto, 

— Preferirei la morte! 

Il signor De Noirlieu rispose: 

— Ma non ne hai la ta, disgraziata. 


tb) 


IL PICCOLO 


Tl gerente del SecoZo ed Edoardo Sonzogno 
hanno dichiarato che ricorrefinno in appello. 

Cicco di Cola a Zella ROMA 17 
(N). Un telegramma. da Zeila annuncia es- 
sere colà arrivato il capitano Cicco di 
Cola, che attende ora a completare la ca- 
rovana per proseguire per Harrar, dove 
arriverà nella prima quindicina di dicem- 

CRE TAL nirni mastering 
una scorta d'onore e lo riceverà poi al 
confine dell'Harrar, Cicco di Cola doyrà 
trattare con Makonnen per la questione 
dell'indennità doyuta agli italiani espulsi 
dall’Harrar nell'ottobre 1895 in previsione 
delle ostilità imminenti dello Scioa contro 
VItalia, 


ll materiale della spedizione 
Bottego. ROMA 17 (N). Un ‘dlispaccia 
in data odierna da Aden annuncia che il 
piroscafo Ztubattino ha imbarcato il mate- 
riule scientifico della spedizione Bòttego, Il 
tenente Vannntelli, compagno del' BMitego, 
ha ricevuto una lettera dall'ing, Ilg nella 
quale afferma che ni suoi buoni uffici è do- 
vuto il sollecito invio dei documenti della 
spedizione. L'ing. Ilg esprime la speranza 
che nulla manchi del materiale della spe- 
dizione, essendo intatti quasi tutti î pacchi 
ricuperati presso la tribî wallega. 

Nella diplomazia. ROMA 17 (N). 
Il barone Saurma de Ieltsch, nuovo am- 
basciatore germanico presso il Quirinale, 
accompagnato dal suo predecessore barone 
Biilow, lla fatte le visite di etichetta a 
tutte le alte cariche della Corte e del 
Governo. Appena il re sarà tornato al 
Quirinale glî presenterà le sue lettere cre- 
denziali ed il nuovo ambasciatore darà 
poi îl suo primo ricevimento alla società 
Tomana nei magnifici saloni del palazzo 
Caltarelli, decorati a huovo per espresso 
desiderio dell’imperatore Guglielmo, 


Intolleranza di un prete. ROMA 
17 (N), A_ Velletri compiendosi oggi i fu- 
nerali dello studente Tomei della locale 
scuola normale, con l'intervento dei pro- 
fessori, della scolaresca e di ‘molti citta- 
dini, il sagrestano avvertì che le bandiere 
non potevano assistere in chiesa all' asso- 
luzione della salma. Siccome i sodalizi sì 
rifiutavano di allontanarsi, il sacerdote di- 
chiarò che negava l'assoluzione al feretro, 
se le bandiere non venivano ritirate. In 
presenza di questa minaccia le bandiere, 
per ordine del professore. Chiarini, usci- 
rono al grido ripetuto di , Viva VItalia I 

ll presidente del Perù. NUOVA 
JORK 17 (N). Il New Jork Herald ha da 
Lima che il presidente Nîcolas de Pierola 
è seriamente ammalato. 


Il nuovo tratiato postale Inter- 
nazionale. WASHINGTON 17 (N). Il 
presidente Mae Kinley ha firmato il trat- 
tato stipulatosi nel recente congresso po- 
stale internazionale. Il nuovo trattato en- 
trerà quindi in vigore col 1. gennaio 1898. 

Gittà distrutta da un uragano. 
NUOVA YORK 17 (N). Il New York 
Herald ba da Quoquel che la città di La- 
reth è stata quasi completamente demolita 
da un uragano, Il numero delle vittime 
umane è considerevole. 

Un soffitto che crolla - 7 morti, 
11 feriti. MONACO 17 (N), Mentre si 
stava restaurando la trattoria Muzimilian- 
Keller, crollò il soffitto, seppellendo 18 
persone ; 7 furono estratte morte, ‘11 ferite 
gravemente. 

Inondazioni a Piefroburgo. PIE- 
TROBURGO 17 (B). In seguito ad un 
terribile naufragio, î quartieri più bassi 
della città furono allagati, le comunicazio- 
ni sono interrotte 1800 persone rima- 
ste senza tetto, sono state ricoyerate al si- 
curo contro le intemperie per cura della 
polizia. Nessuna vittima. 


RECENTISSIME 


Le vie del Tigrè sono sicure. ROMA 
16. Notizie giunte da Massaua assicurano 
the ras Mangascià si adoperò per garan- 
tive nel Tigrò la sicurezza delle strade. 
Infutti le carovane, partite dall'interno, 
giunsero a Massaua senza avere molestie 
da predoni, come avveniva, sì può dire, 
periodicamente, le strade essendo indifese 
ed alla mercè dei predoni infestanti l’al- 
tipiano. Mangascià diede parecchi esempi 
di rigore, i quali produssero salutari ef- 


fetti. Il ras si troverà ad Addis-Abeba, 
all'arrivo colà del nostro. residente capi- 
tano Gicco di Cola. 

Per la Siberia PIETROBURGO 16. 
Ayant’ieri partirono per la Siberia i pri- 
mi deportati che verranno trasportati con 
la ferrovia transiberiana, ora insugurata. 
Fra gli esiliati trovasi il professore Mou- 
kine, condaniato per propaganda socia- 
lista. 

Un soldato socialista processato. BRUS- 
SELLES 26. Wavanti alla Corte militare 
gi è discusso il processo contro. il soldato 
Masson; socialista, accusato di offese al re 
ed al conte di Fiandra, per ‘discorsi te- 
nuti în pubblico, e di oltraggi verso i su- 
periori. Bulla sola testimonianza del bri- 
gadiere vieîle condannato a 3 anni e 200 
franchi d'ammenda per offese nì re, ed a 
un anno di compagnia di disciplina per 
oltraggi a um superiore. i 

i funerali della signora Verdi. BUS: 
SETO 16. I funerali della signora Verdi 
sono fissati per domattina-slle sette nella 
villa di Sant'Agata, e per espressa volontà 
dell'addolorato maestro, saranno privatis- 
simi, P} esclusa quindi qualunque rappre 
sentanza ufficiale. 

Liehlmecht in carcere. BERLINO 16 
In settimana Guglielimo Liebkmecht si co- 
slituirà prigioniero, e andrà a scontare i 
quattro mesi di carcere a Charlottenburg. 

Weyler trafugatore di documenti. MA- 
DRID 16. L' ufficiosa  Correspondencia de 
Espana, parlando di un dispaccio del Now- 
Jork Herald; secondo il quale îl' generale 
Weyler avrebbe portato via documenti mi- 
litari dall'isola di Cuba, crede che tale in- 
formazione sin inverosimile, ma dice che, 
se si confermasse, il governo sarebbe ine- 
sorabile verso il generale Weyler. 

Un celebre baritono impazzito. BER- 
LINO 16. Il celebre baritono portoghese, 
marchese Da Souza, noto anche in Italia, 
e che qui/cantò initaliano all'Opera Regia, 
è diventato pazzo. Il suo impresario lo ri- 
conduce in Portogallo. Le ultime notizie 
del suo stato sono sconsolanti. 


Cuando 


è chiuso 1° ingres- 
so principale in 
Piazza _ delle 
gna Numero 2; 

sì accede aì nostri 

uffici dalla scala 

secondaria. in via 

della Fornace N 2: 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Il decreto di scioglimento 
del Circolo dei giovani, Ierimat- 
tina fu intimato al dott. Renato Jellersitz, 
presidente del Circolo dei giovani, il de- 
creto di scioglimento, ch’ è del seguente 
tenore: 
AUa spettabile Direzione 
del Circolo dei giovani 
in Trieste. 
La i. r. Luogotenenza. pel Litorale in 
Triesta in applicazione del $ 24 della legge 
15 novembre 1867 B. L. I. N. 135 trova 
di sciogliere l'associazione del Circolo dei 
Giovani con la sede in Trieste, per sor- 
passo della statutaria sfera d’azione. 
Motivi 
Addì 6 novembre a. c. nella sala della 
società Gabinetto di Minerva ebbe luogo 
l'assemblea di costituzione del Circolo dei 
Gioyani, i cuî statuti furono cerziorati in 
data 10 ottobre 1897 N. 20985/I. Il di- 
scorso, del promotore dell’associazione sig. 
Cesare Piccoli nonchè il discorso inaugu- 
rale del neoeletto presidente sig. dott. 
Renato Tellersita tenuti in questa occa- 
sione, tanto con il loro contenuto in gene- 
rale, quanto per certe singole frasi danno, 
a divedere che î promotori di questa as: 
sociazione, come altresì la neoeletta dire- 
zione intendano di portare luloro attività 
sociale nel campo politico. 
I membri dell’ associazione radunati a 
congresso hanno aderito in modo evidente 
ai discorsi delle due summentovate  per- 


Qui tu sei sola, e io ti avrò tuo mal- 


rado. 
E, in così dire; tentò di prendere Bianca 


fra le braccia. Alterrita, ln giovane signora 
indietreggiò, urlando: 

— Infame | Miserabile I 

— Meno infame e miserabile di tuo ma- 
rito ! 

Bianca cercava di schermirsi fuggendo 
rela stretta stanza. Il signor De Noirlieu 
la inseguiva con furore. La povera donna 
si sentì perduta. 

— Boccorso! - gridò. 

Sisto pervenne a prenderla pel braccio. 

— Chiama pure! - disse. - Chi yuoi che 
ti ascolti? Chi può venire în tuo soccorso? 
Tu sei mia! 

Bianca ripetà : 

— Soccorso!,.. soccorso l.. 

— Ma chi vuoi che venga ad. aîntarti? 
Il vecchio che ti custodisce crede che tu 
sia moglie. 

La disgraziata sentiva le sue forze nb- 
bandonarla. Ella non poteva resistere & 
Sisto, e già si credeva perduta, quando la 
porta della camera si aperse improvvisa: 
Mente, Il vecchio comparve sulla soglia. 
Bianca, scorgeudo in Ini'um salvatore, gli 
sì precipitò incontro a braccia aperte, grl- 
dando: 

— Salvatemi... salvatemi | 

Il vecchio guardò Bianca e Sisto quasi 
n domandasse ciò che nocadeve. E poi, 
von la fredda calma che non lo abbando- 
ava mai, domandò: 


— Tu vuoi! dunque ucciderla ? 

— No - rispose Sisto - ma voglio ob. 
bligarla, siccome è mia moglie, voglio ob- 
bligarla a riconoscere il mio diritto. 

Bianca allora esclamò: 

— Io non sono la moglie di quest'uo- 
mol E’ lui che vuole obbligarmi con la 
forza ad ingannare mio marito | 

H vecchio pareva non ‘comprendere! 
Ma fino a quel momento lo avevano dun- 
que ingannato? Bianca aveva sempre pr 
testato Ja sua innocenza, ed ‘egli non ci 
aveva creduto! Ella aveva sempre detto 
di non essere la moglie dell’ uomo che 
l'aveva fatta chiudere, che, aveva wi ma- 
rito il quale la cercava e al quale voleva 
rimanere fedele. Neanche a queste dichia- 
razioni egli aveva prestato fede. Data la 
sua condizione d'animo, legli era stato 
sempre più disposto a prestar fede n un 
marito ingannato che a una donna asserita 
colpevole. Ma ora le ‘cose avevano mutato 
tuspetto, Dal momento che Ia donna par- 
lava a quel modo in presenza dell’ uomo 
che sì vantava d’ essere suo marito, era 

ogsibile che ci fosse qualche cosa di vero 
în tutta quella storia. 
ESE in questo vaso, si erano dunque inde- 
gnamente giuocati di-lui ed averano abu- 
sato dolla sua buona fede ? A questo pen- 
siero, îl vecchio sentiva il sringue bollirgli 
nelle vene. 

E perciò, con un tono di voce singolare, 


gli disse: 
(Continua) 


{il concetto del 


sone, aventi parte nella fondazione e nella 
direzione della società. 

Esiste quindi un’ emanazione della vo- 
lontà della totalità ‘delle persone costi- 
tuenti l'associazione. Questa emanazione 
implica un sorpasso della statutaria sfera 
d'azione della società, perchè il Circolo 
dei giovani può esercitare la sun attività 
soltanto quale associazione non politica ed 
entro i limiti degli articoli 2 e 3 degli 
Statuti approvati dall’autorità e perchè le 
manifestazioni di carattere politico, come 
avvennero nell'assemblea costitutiva del 6 
corrente con intenzione evidente ‘e ‘con la 
adesione di tutti i membri implicano una 
flagrante lesione della statutaria sfera d’a- 
zione, 

L'autorità dello stato doveva perciò far 
uso del diritto di scioglimento spettantele 
a sensi dell'art. 24 della legge sul diritto 
di associazione. 

Contro questa decisione, a mente del 
$ 25 legge citata, resta aperto alla parte 
il ricorso all'eecelso i. 1. Ministero dell’in- 
terno; da presentarsi entro 60 giorni a. 
d. î. presso l'i. r. Luogotenenza del Lito- 
rale in Trieste. 

Un tanto le sì comunica in obbedienza 
al riverito dispaccio dell’eccelsa i. r. Pre: 
sidenza Luogotenenziale in Trieste dd. 15 
novembre 1897 N, 2704/P. Contempora- 
neamente trovo di sospendere in base al 
$ 25 Cap. IT della legge sul dirittto di 
associazione dd. 15 novembre 1867 B. L. 
I. N, 185 la attività sociale fino alla de- 
finitiva decisione sullo scioglimento ‘ed in- 
carico l'i. r. commissario superiore di Po- 
lizia sig. Bernardo Bacher dei provvedi 
menti circa la facoltà sociale previsti dal 
$ 27 della più detta legge. 

Trieste 16 novembre 1897. 

L'î. r. Consigliere di Governo 
Direttore di Polîzia 
Busich. 

4%, Dopo eseguita l’intimazione del de- 
creto, il commissario Bacher sequestrò al 
domicilio del dott. Tellersitz ‘alcuni atti 
relativi al disciolto Circolo. 


Una questione risolta. Appren- 
diamo con sincera soddisfazione che 
spiacevole incidente seguìto alla conversa- 
zione dell ore dott. Slocovich coll’ a- 
lunpo di concetto dott. Noyak è stato fe- 
licemente appianato. 

A quanto ci sì assicura, il dott. Sloco- 
vich in una successiva conversazione, col 
dott. Novak ebbe modo di precisar meglio 
ignor ‘podestà, mettendo 
sopratutto in chiaro come questi avesse 
voluto soltanto far richiamare 1’ attenzione 
del dott. Novak sulla possibilità che in 
supposte, per quanto antecipatamente non 
precisabili eventualità, Si avesse a mani- 
festare un conflitto tra i doveri dell'im- 
piegato municipale e l'ufficio di direttore del 
Circolo dei giovani. Questaconsiderazione non 
doveva però avere affatto il carattere di una 
pressione e meno che meno poi quello di una 
ingiunzione, per la quale al dott. Novak 
non ayesse a restare che di scegliere tra 


il posto d'alunno magistratuale e quello di| & 


direttore del Circolo. 

Tn seguito a queste spiegazioni anche il 
dott. Novak fece da parte sua quanto a 
lui spettava per eliminare ogni ostacolo al 
ripristinamento dei rapporti normali con i 
suoi superiori e ritirò le proprie dimis- 
sioni. 

Tu tal modo, non solo l’ineidente ebbe 
tin componimento equo è dignitoso; ma, 
quel che più importa, la questione di prin- 
cipio - la quale per noi, l'abbiamo detto, 
era l'essenziale - è stata risolta in modo 
da assicurare al concetto liberale il vigore 
e l'incolumità ch° esso assolutamente deve 
vere in primissimo luogo nella nostra 
ciyica amministrazione. 


Il conflitto tra Fiume e il 
governo ungherese, Ci telegrafa il 
nostro, corrispondente fumano in data 
di ieri 

I dott. Gelletich, primo vice-presidente 
del Consiglio, incaricato dal ministero. di 
condurre gli affuri municipali, finora non 
si esternò; ma tutto fa credere che il dott. 
Gelletich si dimetterà dalla vice-presidenza. 
Il governo darà allora l’incarico al secondo 
vice-presidente cav. Emidio Mobhovich, che 
pure declinerà l'incarico. Tale fatto pro- 
vocherà naturalmente un decreto di scio- 
glimento della rappresentanza e per con- 
seguenza la nomina d'un commissario go- 
vernativo e le elezioni generali. 

dodici dei quattordici cittadini in- 
vitati alla conferenza di Budapest, inscritti 
separati, presentarono al sostituto governa- 
tore il loro rifiuto di partecipare alla con- 
feronza, cui parteciperanno soltanto il di 
rettore generale dell'Adria, Kuranda,.e il 
vice-presidente dell’Ungaro-croata, Krajac, 
domiciliato a Segna, 

Oggi.il podestà si congedò dagli impie- 
gati e dal corpo insegnante. 


Elezione suppletoria in pro- 
vincia, Un telegramma da Parenzo ci 
informa che nell'elezione suppletoria di un 
deputato alla Dieta, in sostituzione del di- 
missionario marchese Benedetto Polesini, 
è riuscito ad unanimità di voti (81) il 
candidato della Società politica istriana, 
dott. Ubaldo Scampicchio di Albona. 

Elargizioni varie, Ci sono per- 
venute : 

Per onorare la memoria del caro an- 
gioletto Paolo Luzzatto: dal cav. Daniele 
Wertheimer corone 10, dal sig. Lodovico 
Weiss corone 10, a favore dell’ Ospitale 
infantile; dal sir. I. Michistaedter, socio 
del padre dell’estinto, corone 20, a favore 
della Guardia medica. 

Dalla famiglia Zoff, per onorare la me- 
moria del suo capo, a fnvore della Guar- 
dia medica corone 50 e a favore del Gre- 
mio det serifali patentati corone 50. 

La signora Maria ved. Zebochin e- 
largl alla Guardia medica corone 20} per 


onorare la memoria della  compianta si- 
gnora Erminia Wildauer. 

Nuptialia. La gentile signorina Ame- 
lia Ullmann è andata sposa ierlaltro al- 
l’egregio signor Arturo Arnold. 

Congratulazioni ed auguri. 

Società Filarmonico - Dram. 
matica, Questa eletta società, invita 
bi domani sera alle 8 i suoi soci ad un 

Doncerto vocale-istrumentale, organi 
per cortesia del maestro Francesco Sinico. 

Al concerto prenderanno parte Ja gen- 
tile signora L. Besso-Ferrara ed i signori 
R. Gargàno, A. Grassi e M. Sillich. 

Il programma verrà distribuito alla porta. 

Adunanza di medici, Il Comi 
talo fondatore della Cassa di previdenza 
pet medici ammalati“, in Trieste, invita i 
colleghi per la sera di sabato 20 corr. alle 
ore 8, al primo congresso generale straor- 
divario, che avrà luogo nella sala della 
Società di Minerva col seguente ordine di 
trattazione: 1. Comunicazioni del Comitato 
fondatore. 2. Nomina della Rappresentan- 
za sociale e deî revisori. 3, Nomina del 
collegio degli arbitri. 4. Eventuali pro- 
poste: 

La questione dei calzolai. Il 
comitato composto da due principali e due 
lavoranti calzolaî, costituitosi allo scopo di 
stabilire e fur avcettare la nuova tariffa a 
tuiti i proprietari di calzolerie della città 
ha egregiamente disimpegnato l'obbligo as- 
suntosi, riuscendo ad ottenere l’ adesione 
di quasi tutti i principali. 

Fra i recalcitranti vi è certo Vicie, 
avente lavoratorio a Bareola, e in seguito 
a ciò î suoi lavoranti, in numero ‘di otto, 
abbandonarono ieri il lavoro. ® 

La nuova tariffa venne data alle stampe 
© fra giorni ne saranno distribuite due co- 
pie per ogni calzoleria. Una copia rimamà 
in possesso del principale per essere co- 
stantemente esposta nel lavoratorio; l'altra, 
\debitamente firmata, sarà tenuta dal co- 
‘mitato, il quale la consegnerà poi-alla 80- 
cietà per calzolai, che si ha in animo. di 
costituire, 

I signori Massari, Troier, Lug e Bose 
si ‘occupano alacremente ‘per compilare lo 
statuto della nuova società, che, dato lo 
stragrande numero di calzolai che abbiamo 
a "Trieste circa 5000 - non può a meno 
di assumere grande importanza. 

I regali di Natale e capo 
d’anno, Si è costituito un comitato fra 
i proprietari di negozi di commestibili, 
allo scopo di raccogliere anche quest'anno 
Ie adesioni dei colleghi all’ abolizione dei 
soliti regali di Natale e capo d'anno agli 
avventori, sostituendoli con elargizioni a 
scopo di beneficenza. 

L'esposizione provinciale di 
Belle Arti, Stanane alle 10’ s'inau- 
gura nella sala del Circolo Artistico l'e- 
sposizione provinciale di Belle Arti. I 
quadri esposti sono 117; i lavori di scul- 
tura 8. - L'esposizione rimane apertà per 
ora dalle 10 ant. alle 4 pom. 

Posta per l’i..e.r. marina da 
erra. L'Ufficio postale di | Trieste 
spedirà la posta-lettere alli. r. nave da 
guerra Zrinyi n Monrovia oggi, 18, alle 
8.05 pom. col treno celere della Meridio- 
nale via Vienna-Tetschen-Amburgo. 

I giurati por le prossime As- 
sise, Ecco la Tista dei giurati principali 
e dei giurati supplenti 
nelle prossime Assìse: 

Giurati principali : Donnersberg Fran- 
cesco commissionato, Dejak Uristiano ne- 
goziante, Malabotich Luciano commissio- 
nato, Goriup Luigi pizzicagnolo, ‘Tonitz 
Ermanno negoziante, Padovan Guido pos- 
sidente, Klemene Giacomo negoziante, 
Wanniek de Lodovico possidente, Hermann 
Giuseppe imp. stab. tecnico triestino, Pa- 

an, Guido possidente e negoziante, Duodo 

Iderico negoziante, Vatlovaz Giuseppe 
pcs Brettauer Giulio negoziante, 

ugy Paolo negoziante, Hitty Francesco 
negoziante, Ralli bar. Stefano, negoziante, 
Eberhardt Enrico possidente, Pasutti An- 
tonio negoziante, Palme Antonio negoziante, 
Brunner Abramo Adolfo negoziante, Viez- 
zoli Pietro agricoltore, Kaucich Giuseppe 
Carlo negoziante, Horak Edoardo guan- 
taio e possidente, Crassovich Giuseppe 
negoziante, Mighetti Carlo negoziante, 
peu Silvestro negoziante, Danese Alfonso 
negoziante, Buchberger Giacomo Alberto 

jossidente, Linder Luigi possidente, Pazze 

ietro Vittorio negoziante, Roncaldier 
Carlo possidente, Gasteiger de Edoardo 
negoziante,  Fik Andrea Antonio sensale, 
Kremer de Auenrode cav. Raffaele nego- 
ziante, Tuzzi Giuseppe fabbro, Giannellia 
Aristide sensale. 

Giurati supplonti: Neuman Eugenio 
sensale, Rizzardi Vittorio possidente, Ca- 
mus Ernesto impiegato assicuritore, Mer- 
lak Giuseppe impiegato di sicurtà, Sar- 
dotsch Nicolò possidente, Moimass Fran 
cesco possidente, Leban Giovanni Ales- 
sandro negoziante e possidente, Serafini 
Giovanni negoziante, Burgstaller Alessan- 
dro negoziante, 

Echi dello sciopero degli ad- 
detti alla Tramvia, Com'era stato 
deciso, iermattina il movimento della Pram- 
via venne ripreso su tutte le lince. 

A quanto abbiamo rilevato il eapo-stalla 
provvisorio Gioachino Cattaru quando 
gli scioperanti ripresero il lavoro, non si 
trovava più a quel posto. 

2%, Il signor Francesco Silla, proprie 
tario di carriaggi, ci scrive pregandoci di 
rilevare da parte sua e dei suoi colleghi 
d'industria, che in ocensione dello sciopero 
non aumentarono affatto il prezzo di no- 
lepgio. dei carri. 

Movimento dei 
porto. Arrivarono 

Da Venezia il piroscafo del Lloyd Ir 
con 52 passepgori e di i 
Smirne e\Cattaro il piro: 


che fungeranno 


carico completo per questa pi 


lesandria il Iloydiano Semiramis con 9 

passeggeri e diverse merci; da Metkovich il 

piroscafo a. u. Zussin: Da Palermo e Ri- 
sonfo della N. G..I 


Maria Itosa con 3 passeggeri e diverse 

merci; da Costantinopoli @ scali îl piroscafo 

Drepano della N. G. IL, condiverse merci 

el ero; da Chttaro il Iloydiano 

Stdtan con diverse merci e 36 passecgeri. 
«î Partirono i seguenti navigi 


Buda © 
So 


unghereze 
piroscafo in 


Marsiglia il pir 
per Costantimopo 
braon. 

Echi del disastro dell’ Ika. 
Gi telegrata il nostro corrispondente di 
Fiume: 


La Socio 
guente telegramma d 
odierna, _ri 


vette il è 

rimouth in data 
investito bark uu. 
Arti Giovanni iatore ritot- 
nato dal luogo de stimento riferisce 
che i ricuperatori tagliarono tutta l’alberata 
e fecero getto del carico di coporta, Il 
naviglio è pieno d’acqua e giace un miglio 
ad ostro dalla hoa del banco orientale di 
Hasbrò colla prua rivolta ® ponente. Il 
rimorchiatore ieri sera non potè scagliarlo; 
apparentemente è ille 

In mare. Piroscafi dol Lloyd. Il } 
roscalo Mungaria, diretto per Trieste, la 
seiò il 16 corr: il porto di Costantinopoli. 

Il piroscafo Imperator proveniente da 
Bombay, proseguì il 16 corr. îl suo viaggio 
da Porto Said per Trieste. 

Cose teatrali. Rilevinmo che a pur- 
tire dal 25 decembre p. v. l'impresa del 
nostro Teatro Filodrammatico verrà as 
sunta dal noto impresario nostro concit- 
tàdino signor Vittorio Ullmann (già da 
parecchi annî direttore del ‘Teatro de le 
Renaissance di Parigi, ove agisce la Sarah 
Bernhardt) in rconto sociale col proprio 
fratello sig. Rodolfo Ullmann. Il contratto 
fu stipulato per cinque anni e sappiamo 
che .ci sono niolti progetti di sicura at 
trattiva.. Avendo il sig. Vittorio Ullmann 
dimora fissa a Parigi, sarà rappresentato 
qui dal fratello Rodolfo, il quale già in 
varie occasioni diede saggi felici di intra- 
prendenza quale impresario teatrale. 

Teatro Comunale. Iersera il pa 
sticcio del cnoco-mago Sardou: Marcella » 
una commedia che al nostro pubblico now 
piacque mai - e ciò gli fa onore, eble 
un'interpretazione lodevolissima, specie da 
parte di Tina Di Lorenzo. 

Questa: sera Una battaglia di dame. Do- 
mani l'attesa novità: Redde rationem (La 
doutoureuse). 

Politeama Rossetti, Dinanzi n 
publico elegante-e numeroso si è avuta 
iersera la prima rappresentazione del Jt- 
‘goletto. 

L'esecuzione. del capolavoro verdiano, 
per nulln inferiore nel suo complesso alle 
fante avutesi neî nostri teatri popolari in 
questi ultimi anni, è stata tale da -appa- 
gare pienamente le esigenze. del pubblico 
e cioè una esecuzione di assieme eccel- 
lente sotto ogni aspetto e ragguardevolis- 

ma anche per il valore dei singoli ese- 
cutori, ognnno dei quali, volta a volta, fu 
fatto segno agli applausi del publico du- 
rante il corso di tutta l’opera. 

Il baritono sig. De Filippi (Rigoletto) ha 
davvero superato anche le più rosee pre- 
visioni. Dopo due anni di riposo, egli è 
tornato alla scena ed ha sfoggiato mezzi 
vocali sotto ogni aspetto eccellenti; Ja sua 
voce, già bellissima nelle ucute, ha acqui. 
stato di volume # di vigore nelle basse è 
nelle medie; è sempre intonata ed aggra- 
devole; il suo canto esatto e corretto, nulla 
lascia a desiderare. In una parte ‘come 
quella di Ztgofetto, che per le difficoltà di 
canto e per le esigenze Speciali del perso- 
naggio, è giustamente considerata fra le 
pa ardue del repertorio livio, il signor 

e Filippi ha conseguito un ‘pieno suo- 
cesso, in qualche punto clamoroso, arre- 
cando a tutti la più gradevole delle. sor- 
prese. Apprezzato fin dal prologo, egli mis 
in evidenza le sue helle qualità di can- 
tante nel celebre monologo dell’atto primo, 
dopo il quale ebbe un applauso fragoroso, 
e fu applauditissimo dopo îl duetto cqn 
la sigina Biondelli (Gilda) e nell'atto sue 
cessivo, interrotto ia frequenti approva 
zioni, dovette replicare, fra un uragano « 
appla la cabaletta finale, Im chiusa del 
l’opera il publico fece a ini ed wa tutti 
gli altri eseentori una calore oyazione 
chinmandoli quattro volte al proseenio. 

Della sig.na Biondelli abbiamo espresso 
tre anni orsono, quando cantò In mede 
sima parte al ‘Peatro* Fenice, tutto il'he 
nhe ne pensavamo. La giovane '@ graziosa 
artista ci è tornata rinvigorita nel corpo» 
nell'arte sua perfezionala; ancora più « 
satta nel sorpassare le difficoltà teoriche 
del canto e con delle note sopr'acute s 
sitamente belle e intonate. Il suc: 
stato anche per lei ‘grandissimo ; 
giata duranto tutta l’opera, ebbe spec 
acelamazioni dopo la deliziosa romanza 
Caro nome... 

Anche il tenore Salvaterra (duca 
ira) è riuscito i prendersi win 

incita. La sua voce apparve bella 

a, ilavo 

imo. Ebb 

e qualora egli 
cosa non ci sembra imporsi 
ficare alquanto l’impostazi 
agerndeyole dei suoni 
be vm ai più apprezzabili. e 
egli ebbe appliusi generali dal publico, 


bella ri 


nei punti più salienti della sua parte. Be- 
niszimo la siena Borda, nella parte di 
Maddalena ed il basso Montico in quella 
di Sparafucile. Accurata e lodevole. l'or- 

a diretta dal bravo m.o Grisanti e 
bene il coro istruito dal Bartoli. Vestiario 
@ messi in scena più che decorosi. 

Tn complesso un esito insperato, che ha 
fatto veramente piacere al pubblico, che 
era andato in teatro un po’ armato di 
difMiden 

atro Filodrammatico. Trilby, 
commedia in d atti di Hans Hochfeldt. 
tratta dall'omonimo romanzo inglese, 

Una donna che canti come ‘un angelo 
sollinto per forza dî suggestione, - ipno- 
tizzata da un maestro di musica e impre- 
sario, che la porta, seco. per sfruttare il 
suo talento, -è una cosa.che certamente non 
accade tutti i giorni. E nemmeno ‘accade 
spesso che questa donna, pur ricordandosi 
dì ayer convissuto col suo musicista, non 
i rdî, sveglinndosi dal suo ipnotismo, 

‘e la celebre cantante Svengali ma 
ga di ess rimasta sempre la Zrilby 
d'una volta, che può abbracciare i suoi 
compagni d'un tempo, ni quali faceva da 
mordlella. Senza, dubbio tutto ciò. ha del 
sopratnatarale, e il romanzo Zrilby del- 
l'inglese Du Murrier non ha, infatti, al- 
cuba pretensione, crediamo, di fare della! 
scienza, sfoggiando le teorie dell’ipnotismo 
ella suggestione per ispingerle fino al 
co, ma soltanto prende la sugge- 
stione ipnotica quale mezzo. empirico (oh 
molto empirico!) per fare un romanzo di 
fantasia, © meglio si direbbe anzi, addirit- 
tura un romanzo fantastico. 

Sempre coì sogni questi benedetti. in- 
glesi attraverso le loro. nebbie di Albione! 
Perfino quando serivono delle pockades, le 
fanno così ingenue che pare siano delle 

hades... idealizzate attraverso un sogno. 

be pure è un sogno; ma, vini da si fa 
la imeletta e il pubblico non domanda che 

i ridere. rilby, invece, canta per sug- 
cestione ipnotica... e in'virtà di questa è 
una SALO artista; morto Svengali, il dia- 
bolico suo maestro, ella ritorna rina cagna 
qualinque: stuona e la  fischiano. Oh 
quanti Svengali ci vorrebbero pervcerte 
divettes da-operetta o da café-chantant ! E 

ce ne fossero! Come li paghereb- 
profumatamente qualunque impresario | 
Del resto, prima che si arrivi alla iper- 
»stione ipnotica, il dramma Zailby, 
che abbiamo udito iersera, presenta, forse 
per l'abilità del signor Hans Hochfeldt, 
che fece la riduzione scenica, due atti 
piantati - specialmente .il primo - abba- 
stanza bene, atti che ci conducono con 
proprietà e colore del vero in uu ambien- 
te di artisti, facendoci pensare simpatica- 
mente alla Bohéme di Murger. Anche 
Trilby, la graziosa modella innamorata del 
pittore Billy Bagot e da lui amata a tal 
segno ch'egli vorrebbe sposarla se la ma- 
dre sua con tutta energia non vî si oppo- 
nesse, è dapprincipio una figurina simpa- 
tica. Chi direbbe mai che poi ce la. do- 
ro guastare a tal segno da fame un 
ere così... straordinario? E dire che 
auto donne strillano tutto il giorno sa- 
pendo di strillare; ed eccone qui Preoa 
una che non vorrebbe cantare... e la fan- 
no cantare per forza con l'ipnotismo. E 
tanto assuefatta all' ipnotismo ella diviene 
poî, che poco prima di morire, essendo 
morto Svengali, quasi sì lascia  sugge- 
stionare... dalla sua fotografia! Ma fino a 
questo Tel non arriva Ja fede  dell’'au- 
tore nella potenza ipnotica. La fotografia, 
naturalmente, ha la negativa... anche per 
questo genere di prestazioni, ed è bene, 
chò altrimenti ‘4#%y morrebbe cantando. 
O Svengali, la morte soltanto può darti 
l'aspiazione, e va là che te la meriti! 

Ebbene, iersera, il pubblico, accorso nu- 
meroso al teatro, ascoltò tra il serio e il 
facelo questo dramma super-ipnotico e su- 
per-suggestivo, che è tagliato, del resto, 
senza alcuna finezza, ma con del mestiere 
scenico, e applaudì ad ogni atto. Dopo il 

» ci fu una chiamata, tre dopo il se- 
condo, una dopo il terzo; una, alquanto 
contrastata, alla fine, La recitazione fu 
buona ed efficace da parte della signora 
Della Guardia e del signor ‘anotis, 
Non più che mediocre da parte degli al- 

L'attore. Valenti non ci parve molto 
a posto nei panni del bieco e mefistofelico 
Svongali. 

Questa sera Zri/by si replica. 

Teatro Fenice. Si è rappresentata 
iemera l' operetta Madumigella Ettore, del 
Weinberger, che ottenne il solito sue- 
so, a malgrado di alcune incertezze 
derivanti da sostituzioni fatte e dalla poca 
let Marchetti, di solito tanto brioso. 

a sera prima rappresentazione del 
Iolantino. Scenari e vestiario: sono del 
tulto nuovi ed eseguiti appositamente. L'au- 

assisterà alla rappresentazione. 

La morte del parroco di Bir- 

adorf Nel giorno 7 del corrente 

arrivava qui, dalla sua parroc- 
irkendorf, comune. di ‘Nuclas, 
viola, il parroco dott. Giovanni 

Gollob, d’anni 56, nativo da San Martino 
(Carniola) e prendeva alloggio all'Hbtel Vol- 
pich. Essendo dn qualche tempo sofferente, 

i recò in questa città per sottoporsi 

n operazione chirurgica, e infatti il 

> 11 egli si recava a questo civico 
le, ove lo sî ricoverava in una ca- 

a pagamento, e dopo tre giorni di 

ottoposto all’.operazione 
ché riuscì benissimo, Teri mattina però un 
fu e violento assalto del male lo rese 
adavere. La notizia della disgrazia venne 

nicata telegraficamente alla famiglia a 
Martino, da dove si attendono le ne- 
rie disposizioni. 

cidio, Ieri poco dopo il mezzodì 

‘enivi da Capodistria un telegram- 


com 


che ci annunziava il rinvenimento del 
vere dell'impiezato al Lloyd, signor 


Francesco Luchich, d’snni 39, abitante in 
yia.S. Giovanni N. 5. Il cadavere era 
stato trovato in mare, con le mani ei 
piedi legati. 

Abbiamo voluto assumere qualche in- 
formazione per vedere se fosse possibile 
rilevare le cause del suicidio. Ececa quan- 
to ci fu dato sapere: 

Alla famiglia S., presso cui alloggiava 
fino dal marzo scorso, aveva rivelato di 
soffrire di parecchi turbamenti fisici, che 
avevano influito sinistramente sul suo si- 
stema nervoso, rendendolo irascibile, mal- 
contento, malinconico. Parecchie volte era 
stato colto da attacchi di nervi. Del'resto 
la famiglia lo vedeya di rado: usciva 
alla mattina verso le 9 e rincasava a tar- 
da ora di sera. Talvolta, di notte, lo si 
senliva parlare forte nol sonno, o passeg- 
giare in lungo e in largo per la stanze. 
‘Le signorine S., s'erano assunte l’incarico 
di battere ogni mattina, verso le 8 al 
l’uscio della stanza del’ sig. Luchich per 
svegliarlo. L' altra mattina una delle si- 
gnorine piechiò secondo l’usato ; ma non 
ottenne il solito ybuon giorno, grazie“ col 
quale l'inquilino avvertiva la signorità di 
aver udito l'esortazione. La: signorina ne 
avvertì ina sorella, la'quale ripetò l'e- 
sperimento con l’identico risultato. Allora 
smisero, Però verso le 10 il sig. Luchich 
uscì dalla stanza, vestito come al solito 
per recarsi in ufficio. Era estremamente 
agitato, e salutò le signorine con voce 
alterata. Ma il sig. Luchich non si recò 
all'ufficio, quella mallina; invece mandò 
al suo enpo-sezione un viglietto di scusa, 
per la sutt assenza, ginstificata con una î 
disposizione. Dope d'allora non fu più 
veduto. Terimattina le signorine S., come 
al solito, picchiarono all’uscio della stanza 
del loro inquilino, ma mon ottennero ri 
sposta. Ripeterono l' esortazione due volte 
con eguale esito. Insospettitesi, alle 11, 
apersero, l’ uscio, e trovarono che il letto 
era intatto e che tutto lasciava compren- 
dere come il sig. Luchich non fosse rien- 
tratò Ja. sera innanzi. Il resto è noto. 

TI Luchich era celibe. Ha qualche cor- 
sanguineo nella famiglia  Guasdenovich, 
abitante in via S. Lucia N. 6. 

Del suicidio non si conosce dunque fi- 
nora il motivo vero: ma tutto lascia sup- 
porre che l'infelice abbia agito sotto l'in- 
fitenza d'una momentanea esaltazione ner= 
yosa. Ad ogni modo l'autorità ha aperto 
una severa inchiesta, per appurare se ve- 
ramente si tralti di suicidio. 

Il cadavere dell’ annegato. - 
Riconoscimento. Nella nostra edi- 
zione sérale di ieri riferimmo che il cada- 
vere rinvenuto lunedì in mare pei pressi 
del molo San Carlo, era stato ieri mattina 
riconosciuto ed identificato. Lo sventurato 
era certo Michele Gustincich, d'anni 22, 
giornaliero, da Bresovo verde nel comune 

Matterin, In quanto ai precedenti del 
fatto nbbiamo orà î seguenti particolari : 

La tamiglia di vanni Gustincich, 
domiciliata. n Bresoyo verde, consta dei 
coniugi e di undici figli e: cioè: Giovanni; 
Giuseppe, Antonio, Francesco, Andrea, Mi- 
chele, Marin maritata a Giuseppe Machnich, 
faleguame, abitante a Trieste, in Rozzol, 
Francesca, Elena, Lucia e Giovanna. 01- 
tre che alla figlia Maria, a Trieste abita 
pure la Elena che è addetta in un molino 
del Domio, presso Zaule. 

Il Michele Gustincich fino a poco tempa 
fa lavorava da agricoltore assieme ai fra- 
telli. Nel marzo egli venne fatto militare, 
ma presentatosi sotto le armi, appena ri- 
cevuto l'ordine, venne rimandato, perchè 
ere giunto Lroppo tari, quando cioè tutti 
i coscritti erano partiti 

Tn quell'occasione egli sì presentò da 
un suo cugino, certo Vincenzo Benorich, 
faechino all’arsenale del Lloyd, abitante 
in via Montecchi N. 3, secondo piano, e 
prese alloggio in casa di lui. Prima di 
partire per il suo paese egli dis al Be- 
norich che fra breve sarebbe ritornato, per 
procurare di trovare qui qualche occupa- 
zione e manifestò 1’ idea di poter abitare 

jeme col cugino, al che quegli accon- 
disci Infatti il Gustincich, dopo pochi 
ziorni, ritornò e trovò di occuparsi quale 
bracciante alla Ferrovia. Come aveva 
detto, egli prese alloggio infatti presso il 
Benorich. 

Il Gustincich, che era un giovane buo- 
no, molto attivo al lavoro e che si faceva 
amare da tutti, sempre il suo 
tempo presso la famiglia che Jo ospitava, 
e qualche volta andava all’osteria in com- 
pagnia del Benorich o di qualche altro 
conoscente. 

Domenica appena pranzato, chiese alla 
moglie del Benorich se gli permettesse di 
condurre a passeggio un di lei piccolo fi- 
gliuolo. La donna però non acconsenti, ed 
gli allora uscì solo, dicendo che si sa 
rebbe recato dapprima a visitare alcuni 
conoscenti. che abitano lì vicino, poi alla 
chiesa di San Giacomo; per ‘assistere alla 
benedizione. 

Infatti egli andò a casa delle persone 
da lui indicate e si fermò fino alle tre. 
Ma da quel momento nessuno lo vide più. 
La famiglia del Benorich non fece però 
gran caso della sua assenza, ritenendo che 
egli fosse andato dalla sorella Elena a 
Zaule, Trascorsero però alcuni giorni senza 
che si avesse alcun sentore di lui e frat- 

siccome rilevarono dal Picco la 
notizia del rinvenimento del cadavere di 
un giovanotto i cui connotati corrispon= 
deyano appunto a quelli del Gustincich, 
la Benorich, in unione ad una sua vicina 
a nome Caterina Nogherotto, sì recò, dap- 
prima al Commissariato di S. Giacomo, 
poi alla cappella mortunria di S. Giusto 
ove, infatti, riconobbe nel cadavere le 
sembianze del povero Michele Gustincich. 
Le donne si recarono, quindi alla Dire 
ziono di Polizia, e fecero ln loro deposi- 
zione all'ufficiale Kreiner, 


IL PICCOLO 


Chiamata poi la sorella del Gustincich, 
questa sì E a S. Giusto e confer 
mò che quello era il cadavere del fratello, 

In seguito alle indagini fatte, parrebbe 
che la morte dell'infelice fosse da ascriversi 
a una disgrazia. 

Si suppone che il Gustineich si fosse re- 
cato in qualche osteria e trovata compa- 
gnia avesse bevuto un po' troppo. Alla 
sera, uscito dal locale, dev' essersi diretto 
verso casa sua, prendendo la riva del 
mare, e un po' per il vino bevuto, un po' 
anch causa la nebbia, si suppone ch' egli 
inciampasse in qualche ponte 0 in ua 
corda e, che perduto. l'equilibrio, cadesse 
în mare. 

Dopo esaurite le contestazioni di legge, 
alle 4 del pomeriggio la salma, con il fur- 
gone, dei poveri fu trasportata al Cam- 
posanto. 

La morte improvvisa di un 
misantropo. Or sono appunto tre 
mesi, © precisamente il 17 di agosto, nar- 
favamo una reens curiosa che si svolgeva 
al N..7 dì via delle Acque. Un inquilino 
del terzo spiano, uomo singolare, che sî 
faceva notare per la sua misantropia, da 
alcuni giorni non sì lasciava vedere. AL 
cune vicine si fissarono in capo che fosse 
morto e ne avvertirono la Polizia, la qua- 
le, fatto aprire il quartiere, trovò tutto in 
perfetta regola e seppe che il misantropo 
semplicemente era partito da Trieste, per 
recarsi a trovare la moglie, ricoverata in 
‘uno stabilimento di cura a Gorizia. Or 
bene, quel misantropo, \creduto morto 
quella volta, ora è morto per davvero. 
Ammalato da qualche tempo di tuberco- 
losi, lo sì sapeva sofferente, ma non a se- 
guo tale da far prevedere rina imminente 
catastrofe. Ma ieri verso le 11 ant. una 
signora, abitante al terzo piano, udì pic- 
chiare all’uscio. Aprì e si trovò faccia a 
faccia col misantropo suo yicino di porta: 
Michele Bresigher, di 48 anni, da Villes- 
se, maestro în pensione, ultimamente oc- 
eupato quale seritturale. in uno studio 
d'avyocato della nostra città. 

— Per carità, signora! - diceva quel 
l’uomo, angosciato - mi soecorra; mi sento 
mancare le forze - tatta la parte sinistra 
del ..îo. corpo è come. paralizzata, - La 
vicina, a quelle parole, lo fece rientrare 
nel'isuo quartiere e mentre lo consigliava 
di porsi .a letto e yli offriva di prestargli 

ualche cura, mandò ad ayyertire la Guar- 

dia medica, Aecorse il dottore d'ispezione 
(O RSSOREeHO il sofferente a analche inie- 
zîone di etere, ma ciò a nulla servì, chè 
alle due del pomeriggio il poveretto spi- 
rava. 

Per i nece; rilievi di legge si reca- 
rono sul luogo 1" ufficiale, di polizia Krei- 
ner e l'ispettore di p. 8. Jess. Tl cadavere 
mediante il carrettorie dell'impresa Zimolo 
venne poi frasportato a San Giusto. Il 
quartiere venne chiuso e le chiavi furono 
prese in custoilia dagli organi dell'autorità. 

‘also allarme d' avvelena- 
mento. Ieri mattiya, alle 8 e mezzo, 
una donna tutta affannata si presentava 
WIPîspettore Virant, del posto dip. s. di 
via del Belyedere, chiedendo cha fosse 
telefonato subito alla Stazione centrale di 
soccorso. perchè al N. 180 della salita di 
Gretta la moglie di un macchinista, certa 
A.V. d’anni:38, aveva ingoiato una sostan- 
za venefica. 

L'ispettore telefonò subito e accorse il 
dott. Fonda, il quale, visitata attentamen- 
te la presunta avvelenata, non riscontrò 
affatto che ella avesse trangugiato qualche 
cosa di venefico, ma solo ‘ch'ella era in 
preda a forti dolori allo stomaco, per i 
quali le prestò le cure necessarie, che val- 
sero a calmare le sue sofferenze. 

Ubbriaco caduto in mare. 
Edoardo Tomasich, d’annî 40, scritturale, 
abitante presso l’affittaletti Antonio Fer- 
ger, în via di Rena N. 9, ieri sera alle 
10 e mezzo, alquanto preso dal vino, pas- 
seggiava... a modo suo alla riva del Man- 
dracchio, quando ad un certo punto per- 
dette l'equilibrio e cadde in mare. 
freddo: dell’acqua agì sul suo cervello per 
modo, che, svaniti i fumi del vino, per 
naturale istinto di conservazione, il Toma- 
sich, dibattendosi nell'acqua, sì diede con 
tutte le sue forze a chiamare aiuto. Lo 
udì il barcaiuolo Stefano Seferer, abitante 
in yia della Muda vecchia N. 2, nonchèi 
piloti Giuliano Stepich, Bortolo Fragia- 
como e Pietro Rocco, î quali, con la 
barca del primo, corsero in aiuto del pe- 
ricolante e lo trassero a salvamento. Por- 
tatolo alla riva lo consegnarono alla guar- 
dia di p..s. Posar che ‘lo condusse da 
prima alla Direzione di Polizia, poi, quando 
si.fu alquanto rimesso, lo accompagnò alla 
sua abitazione. 

Percossé, Teri verso il mezzodì la 
ragazza Caterina Cermel, d'anni 19, abi- 
tante in via Gruzzulis N. 2, incontratasi 
con um ubbriaco, fu da questo brutalmen- 
te percosse ‘alla faccia. Recatasi alla Guar- 
dia medica, le venne riscontrata una con- 
tusione con ematoma all'occhio e alla re- 
FAZIO zigomatica corrispondente. Ottenute 
lg cura necessarie, la Cermel si fece rila- 
sciare il certificato di lesione' corporale, 
col quale’ si recò alla Direzione di polizia 
n denunciare il suo percuotitore, 

Furto vecchio, arresto nuo- 
vo, Il giorno 10 ottobre p. gia signo 
riva B. R., di distàttiasima famiglia, de- 
nunziò alla locale Direzione di polizia che 
nel mese di' aprile aveva constatato l’am- 
manco di alcuni oggetti prezi che. te- 
neva rinchiusi in un ripostiglio; e cioè: 
©n puntapetto con smeraldo, in forma di 
cuore, contornato da brillanti, del valore 
di f. 1000; un fornimento completo d’oro 
leggero con pietra verde-chiaro; una dro- 
che di comes con due aghi congiunti da 
una catenella d’oro smaltata; una droche 
di lava con orecchini della stessa sostan- 
20, legati in oro; cinque brillanti soiolti ; 


un piccolo sgo di sicurezza, color bleu con! 


elle inoltre due coltelli, due forchette, 
ue cucchisi, due coltellini, due forchet- 
tine, quattro cucchiaini, il tutto marcato 
colle iniziali T. R.; due poggia posate di 
argento, due piattelli sotto-coppa, due pa- 
lette per gelati, una pala grande per tor- 
ta, un pezzo di stoffa di seta, nonchè altri 
oggetti di poco valore. | 
Le indagini per la scoperta degli au- 
tori e per il ricupero degli oggetti rubati 
furono affidate all'ufficiale di polizia Titz, 
ed ebbero il più brillante risultato. Nel 
meriggio di ieri il detto funzionario, as 
Stito dagli agenti dî polizia Decolle e Pirz, 
procedeva all'arresto di certa Giuseppina 
di Marin Vojka, privata, d’anni 33, na- 
tiva di Graz:e pertinente a Vionna, non- 
chè. di Paola figlia di Pietro Funtinati, 


| LODER per vestiti da signora È 
LODER per vestiti da nomo 
| LODEN per vestiti da ragazzi | 


SR 


sarta, d’annî 38, nativa di Fiume e perti- 
nente a Solore provincia di Rovigo, quali] 
gravemente indiziate di essere lo autrici 
dell’ importante furto. Ambedue furono] 
passate ‘agli arresti di via Tigor a dispo» 
sizione del Tribunale. | 


Caduto dal Tramway, Il mari-! È 
naio Giovanni Jerco, d’anni:24, imbarcato) È 


sul piroscafo del Lloyd Elektra, ieri sera, 
yerso le 8, nello scendere da un carroz 
zone del tramway, scivolò e cadde, mn 
fortunatamente, essendo sceso dalla piatta- 
forma posteriore, potè rialzarsi senza aver 
riportato serie ‘lesioni. Siccome però non 
poteva più mmovere la mano si i 
recò. alla Guardia medica, dove gl 
scontrata una distorsione e gli prestarono 
le cure necessarie. 

Durante il lavoro, Ieri, poco 
dopo il tocco, il muratore Giuseppe Clum, 
d'anni 19, abitante a San Luigi, si trovava 


sotto il ponte di ‘una casa in costruzione,| 


intento al suo lavoro, quando dall'alto cad- 
dero alcune scaglie di pietra, uma delle 
quali lo colpì al vertice del capo, produ- 
cendogli uma non lieve ferita. 

Teri mattina verso le«11, il meccanico 
Giuseppe Facci, d'anni 27, addetto all’ar- 
senale del Lloyd, era intento al.suo lavoro, 
quando una scheggia di ferro, balzando:via 

la un pezzo di lamiera, gli si eonficeò nella 
corea ilell’oechio destro. 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
cure necessarie. 

Usciti dall'ospedale. Ieri uscì 
dall'ospedale, completamente guarito, quel- 
Vagricoltore, Francesco Festiui, d'anni 52, 
îl quale come narrammo! nel Piccolo del 
€ ottobre, sbalzato dal carro era stato în- 
vestito da una delle ruote alla spalla sì- 
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per una casa primaria in olî. 


Verrà accettato soltanto quello che co- 


nistra, riportandone parecchie contusioni e 
una frattura. 

La casalinga Caterina Cossutta, che la 
mattina dell’8 ottobre, come abbiamo nar- 
rato, cadde dal letto riportando la frattura 
della fibula sinistra, potè ieri abbando- 
nare l'ospedale. 

Nei primi giorni dello scorso mese di 
ottobre il decenne Federico. Laurica, da 
Decanî, presso Capodistria, mentre cayal- 
caya un asino, fu sbalzato di sella e cadde 
totoloni al suolo. Dal momento della ca- 
duta fino al giorno 25 i suoi parenti lo 
tennero in casa sua, poi visto che non 
riusciva a muovere il braccio e la spalla 
destra, lo condussero all'ospedale, da dove 
ieri egli potè uscìre per tornarsene al suo 
paesetto completamente guarito. 

E° uscito pure ieri dall'ospedale per 
terminare la convalescenza in Samiglit, 
quel fanciullo a nome Marcello Machar, 
che, cadendo, aveva riportato una frattura 
al femore sinistro. 

Risse e ferimenti. Il facchino 
Angiolo Fassan, d'anni 29, al servizio della 
ditta Basevi, al Punto franco, fu incari- 
cato iermattina di recarsi nel magazzini 
N. 10 della ditta Weiner, al Punto franco, 
a vritirarne alcune, merci. Il Fassan per 
compiere l'incarico dovette rivolgersi al 
facchino della ditta Weiner, Giovanni Be- 
vilacqua, d'anni 29, col quale da alcun 
tempo non era in buone relazioni; e i due, 
appena vedutisi, cominciarono, anzichè at- 
tendere all’ adempimento del loro doyere, 
ad ingiuriarsi, e finirono per picchiarsi a 
vicenda. Il Bevilacqua sentendosi inferiore, 
s'armò d'una sessole e colpì con questa al 
capo l'avversario in modo da cagionargli 
una ferita lacero-contusa. Intervenute le 
guardie posero fine alla rissa, traducendo 
entrambi ì litiganti davanti l’ispettore Cia- 
dez, il quale dopo averli assunti a proto- 
collo Tao in libertà. 

Il ferito ricorse alla Guardia medica. 

Troppa fretta! Nel pomeriggio di 
ieri venne arrestato Carlo Gergobat, di 
anni 23, vetturale, perchè alquanto altie- 
cio, percorreva col veîcolo la via Conti 
con tale velocità da costituire un pericolo 
per la sicurezza dei passanti. 

Gli abbandonati, Ieri notte in 
Androns San Lorenzo fu rinvenuto, ab- 
bandonato sulla pubblica via, un carretto 
a mano, a due ruote. Fu depositato al 
l’ispettorato delle guardie di p. e. în via 
igor. n 


CACAI 


Ri garantisco la purezza sol 
Diffidare del cacao di sole cort 


nosce perfettamente quest'articolo, 

Offerte con le copie di attestati dirigere 
sotto ,,Mfagazziniere** all'Ufficio an- 
nunzi A. Hirschfeld, Tergesteo. 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 

s'occupa! di tutte le operazioni di Banca 
e Cambio valute 

n) Accetta versamenti în conto correnta ab 


buonando l'interesse annuo. 
per BANGONOTR 2°), con preavviso di 5 giorni 


Arp 


310% 2''quatito mest fisso 
81% ,, otto È 
84% n, cun anno > 

Per NAPOLONI 29, ° son preavviso di'd0 giorni 
20/90 n 140» 
204 » 8 meat 

Sulle Lettera di'’versamento atturimente in 
circolazione, il nuovo tsss0 d'interesse entrerà 
in vigore al 25 dorr. e rispettivamente 2 
agosto a. 0., a seconda del rispettivo preavviso. 

Db) in BANCO GIRO abbuonando 2, 
interesse annuo sopra qualunque somma; hre- 
levazionI verso chèque sino a £. 20,000 avista, 
per importi maggiori il preavviso sarà da darsi 
irima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
amento în apposito libretto. 

0) CONTEGGIA por fultî i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d’ufficio la valuta del me- 
desimo giorno. 

d) Assume pei propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali st Trieste, 
Vienna Budapest ed altro principali ottià della 
Monarchia, rilascia loro assegni per questo piazze 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare eftetti 
presso la sua cnasa franco di ogni spesa. 

e) Rilascia al corso di giornata franco di 

ualunquespesi Vaglia ed Assegni del- 
la Bavca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Banco di NapoH. 

f) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di effeti publici, valute e divise, 
nonchè dell'incasso di assegni, cambiali e tane 
gliandi verso modica proyigione, 

g) In base ad accordì presi col rispottivi 
Istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di codere corren- 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lettere di Pegno 4%/,% dello Casse di Rispar- 
mio Riunite di Budapest; Obb. Com. 4°/y della 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest; Lettere 
di pegno 4°% ed Obbligazioni Comunali 4#/ 
con 5% di premio della Paster Ungarische Coni- 
‘mereial Bank di Budapest; Lettere dipegno 
4°/, della Banca Contralo Austriaca di Credito 
Fondiario di Vienna; Lettere di pegno 4% 
nonchè lo Obbligazioni a premio 2% dell. 1 
priv. Stabilimento Generale Austriaco di Ore: 
dito fondiario di Vienna, 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
in custodia versò una tonuissima tassa effetti di 
| ualefasi specie, procura l'incasso dei. conpons, 
alla scadenza e Îa verifica dei titoli sorteggiati 

TRIESTE, 20: Luglio 1897. 
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anto se in vasetti originali. 
lecce in vendita a basso prezzo 


Chie cos’ è 


lo Sciapirogr 


Lo Sciapirografo dun apparato insupérabile per la riproduzione, fatta da 
spese, di lottare, atti, disegni, noto musicali; 


secchio è meravigliosamente semplice e facile 
e garantito. 


‘A cioliesta sono pronto a spedire uno Sciapi 


giorni, senza Indennizzò, con la sola condizione della restituzione ai 


Eappresenfanto genoralo: Frita 


fa uno scritto 0 uni disegno eseguito con inchiostro su carta, ki po 
varo nol modo più semplice: circa 450 cople. — Lo Solaplrografo ovata soltanto fl 


è, senza 

dell'appa 
o nasicrrato 
nti rita 


sco, in cotor nero. il ma 
‘anche per il'profano, il stiosa 


rafo franco di speso a prova per quattro 


noata, Prospetti gratuiti. 


Pohl, Vionna, I Rudolfsplata 13. 


{Brio 


